
 

   

SELEZIONE STAMPA 

(A cura dell’Ufficio stampa Uisp) 
 
                                   16 novembre 2023 

 

                                   IN PRIMO PIANO: 

 

- A Madrid al via il “Move Congress”, la conferenza internazionale 

dedicata allo sport ricreativo e all'attività fisica salutare, organizzata 

dall’ISCA. Presente anche Tiziano Pesce, presidente nazionale Uisp 

- Partita della parità e del rispetto a Bologna. Su Annuario Media e 

Sport, IMG Press 

- Vivicittà Porte Aperte: la corsa nella sezione femminile del carcere 

di Rebibbia organizzata da Uisp Roma. Su Roma Today 

 

 

ALTRE NOTIZIE: 

 

- “Italia in ritardo sul riconoscimento delle competenze di 

cittadinanza. Ma il Terzo settore apre la strada”. Su Forum Terzo Settore 

- Contributi energia al Terzo settore, online i beneficiari dell’incentivo 

da 175 milioni di euro. Su Cantiere Terzo Settore 

- Violenza sulle donne: ActionAid, mancano i fondi per la 

prevenzione. Su Il Sole 24ore 

- L'Union Berlino di Bonucci nella storia: un'allenatrice al posto di 

Fischer. Promosso dalle giovanili Grote insieme alla sua vice Marie-

Louise Eta. Su Corriere dello Sport 

https://www.movecongress.com/outstanding-initiatives-and-role-models-in-physical-activity-and-health-awarded-at-move-congress-opening/
https://www.movecongress.com/outstanding-initiatives-and-role-models-in-physical-activity-and-health-awarded-at-move-congress-opening/
https://www.movecongress.com/outstanding-initiatives-and-role-models-in-physical-activity-and-health-awarded-at-move-congress-opening/
https://www.movecongress.com/outstanding-initiatives-and-role-models-in-physical-activity-and-health-awarded-at-move-congress-opening/
https://www.annuariomediasport.it/a-bologna-la-partita-della-parita-e-del-rispetto/
https://www.annuariomediasport.it/a-bologna-la-partita-della-parita-e-del-rispetto/
https://www.imgpress.it/sport/stop-alla-violenza-sulle-donne-a-bologna-la-partita-della-parita-e-del-rispetto/
https://www.romatoday.it/sport/altro/alla-casa-circondariale-femminile-di-rebibbia-torna-l-appuntamento-con-vivicitta.html
https://www.forumterzosettore.it/2023/11/13/italia-in-ritardo-sul-riconoscimento-delle-competenze-di-cittadinanza-ma-il-terzo-settore-apre-la-strada/
https://www.cantiereterzosettore.it/contributi-energia-al-terzo-settore-ecco-i-primi-contributi/
https://alleyoop.ilsole24ore.com/2023/11/16/violenza-donne-actionaid-prevenzione/?utm_medium=FBSole24Ore&utm_source=Facebook&fbclid=IwAR0T7MfwHBeHv2cCuJ8N0KfiJ0sGCv3GtXzES4B_3Q8gouliM5J-FekXT9Q#Echobox=1700115040
https://www.corrieredellosport.it/news/calcio/calcio-estero/bundesliga/2023/11/15-116982173/l_union_berlino_di_bonucci_nella_storia_un_allenatrice_al_posto_di_fischer?fbclid=IwAR0j4URJ6yDvzaXkds8kwGZX7UWx2gtV6NobDFGLbTUlC5XVCbT909l8J5g


- I ruoli di genere in TV. I dati del rapporto Rai (c’è ancora tanto 

lavoro da fare). Su Il Sole 24 ore 

 

 

                             NOTIZIE DAL TERRITORIO: 

- Movember a Venezia: al via la campagna di sensibilizzazione sulla 

prevenzione dei tumori maschili 

- Contro la violenza di genere a Fiumicino, la “Camminata in Rosa” 

del 3 dicembre  

- e altre notizie 

  

 

                                  VIDEO DAL TERRITORIO: 

 

- Uisp Amatori Basket girone B - Linea Verde VS Azzurri NI  

- Uisp 2023/24 basket in carrozzina: Le Iene Self Group Millennium 

Basket - polisportiva Gioco Parma  

- Uisp Acquaviva - Pagaiare nella laguna veneta alla volta di Murano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.infodata.ilsole24ore.com/2023/11/16/i-ruoli-di-genere-in-tv-i-dati-del-rapporto-rai-ce-ancora-tanto-lavoro-da-fare/?utm_medium=FBSole24Ore&utm_source=Facebook&fbclid=IwAR2OBNEdfOpq0g0KAEvh7Tp1z91c3hofLuQ-Fs49Wv313-bX9MtgyWr3_3E#Echobox=1700118073&refresh_ce=1
https://live.comune.venezia.it/it/2023/11/movember-venezia-al-la-campagna-di-sensibilizzazione-sulla-prevenzione-dei-tumori-maschili-0
https://www.fiumicino-online.it/articoli/sport/contro-violenza-genere-a-fiumicino-la-camminata-in-rosa
https://www.fiumicino-online.it/articoli/sport/contro-violenza-genere-a-fiumicino-la-camminata-in-rosa
https://www.youtube.com/watch?v=SXY3EgtcWcM
https://www.youtube.com/watch?v=qIKWraBzvBU
https://www.youtube.com/watch?v=qIKWraBzvBU
https://www.youtube.com/watch?v=K0I3kNxAD2Y


 

Iniziative e modelli eccezionali nel campo 

dell'attività fisica e della salute premiati all'apertura 

del Congresso MOVE 
I vincitori di quest'anno degli ISCA Awards che riconoscono e celebrano iniziative e modelli eccezionali 

nel campo dell'attività fisica che migliora la salute (HEPA) sono stati rivelati all'apertura del Congresso 

MOVE a Madrid, Spagna. I 12 candidati selezionati hanno viaggiato da tre continenti per partecipare alla 

cerimonia, dopo essere stati selezionati per le loro candidature eccezionali tra 55 organizzazioni 

ammissibili e individui nominati.  

L'organizzazione brasiliana Luta pela Paz ha vinto il Premio per l'attività fisica e la salute mentale; L'iniziativa 

Move and Groove dello Youth Sport Trust UK ha vinto il premio Physical Activity and Healthy, Active Ageing; il 

Move Lab dell'Università estone di Tartu si è aggiudicato il Premio per le Scuole che Promuovono la Salute; e 

Marina Draskovic, club di judo per persone con disabilità FUJI, Croazia, ha ricevuto il premio scelto dal popolo 

come "Modello di ruolo nella salute per i gruppi socialmente svantaggiati". 

I vincitori sono stati rivelati da quattro membri della giuria che avevano preso parte alla selezione finale in tre 

categorie. Il vincitore della quarta categoria, il Role Model Award, è stato selezionato attraverso una votazione 

pubblica. Per evitare distorsioni nella votazione, i membri della giuria con potenziali conflitti di interessi in 

particolari categorie non hanno votato nelle rispettive categorie. 

Per la terza edizione consecutiva degli ISCA Awards, i trofei unici sono stati realizzati con i Lego, questa volta 

dai bambini della scuola internazionale locale Liceo Europeo. La coordinatrice degli ISCA Awards, Liina Seep, 

ha invitato quattro studenti sul palco per presentarsi e consegnare i premi. 

Tutti i candidati selezionati hanno ricevuto un viaggio a Madrid per prendere parte all'intero congresso MOVE 

di ISCA dal 15 al 17 novembre 2023, e i vincitori hanno ricevuto ciascuno un premio in denaro di 3000 euro. 

All’ISCA, siamo lieti di aver avuto l’opportunità di premiare nuovamente le migliori pratiche e i modelli di ruolo, 

questa volta nel campo dell’HEPA grazie al sostegno di una sovvenzione operativa dell’UE nel campo della 

salute. 

È possibile visualizzare l'elenco completo di tutti i candidati idonei, candidati e vincitori del premio qui . 

Visita ISCA Salute 

 

Premio 1: Attività fisica e salute mentale 

Vincitore: Luta pela Paz (Brasile) 

Finalisti: Intelligent Health (Regno Unito), Yoga e Sport con i Rifugiati (Grecia) (Guarda il video di tutti i finalisti 

qui ) 

Membro della giuria/presentatore del premio: Niamh Murphy, Waterford Institute of Technology, Irlanda 

Luta pela Paz (LPP) utilizza lo sport come strumento per rispondere all’urgente necessità di migliorare 

l’accesso al supporto per la salute mentale per i giovani nella favela Maré di Rio. I giovani di Maré devono 

affrontare alti livelli di povertà, disuguaglianza e discriminazione e livelli estremamente elevati di violenza 

armata: uno studio del 2021 ha rivelato che il 62% dei residenti di Maré ha sempre o spesso temuto di essere 

colpito da colpi di arma da fuoco. Nonostante ciò, solo il 2% del bilancio sanitario nazionale viene speso per la 

https://awards.isca.org/jury
https://awards.isca.org/winners/
https://www.isca.org/health
https://youtu.be/QEynWC5LuP8


salute mentale e i giovani delle favelas hanno meno probabilità di accedere al sostegno esistente. LPP utilizza 

la boxe e le arti marziali per migliorare il benessere mentale dei giovani e come punto di ingresso per fornire 

seminari di destigmatizzazione e supporto psicologico su misura attraverso Care Diaries, una metodologia che 

utilizza un libro di attività ispirato ai social media per aiutare i giovani a ridurre i sintomi dell'ansia e 

depressione. 

https://lutapelapaz.org/ 

Premio 2: Attività fisica e invecchiamento sano e attivo  

Vincitore: Youth Sport Trust (Regno Unito) 

Finalisti: Federazione Ginnastica Tedesca (Germania), Lunga Vita Attiva Aps (Italia) (Guarda il video di tutti i 

finalisti qui ) 

Membro della giuria/presentatore del premio: Michael Tiemann, Università di Scienze Sanitarie Applicate 

SRH, Germania 

Move and Groove è un progetto intergenerazionale innovativo che unisce il mondo della musica e quello dello 

sport per fornire risultati in termini di salute e benessere alle generazioni giovani e meno giovani. Collaborare 

con 10 scuole e case di cura del Regno Unito, Youth Sport Trust e Intergenerational Music Making con 

insegnanti e personale di assistenza formati per condurre attività fisiche e musicali intergenerazionali nelle 

case di cura portando gioia a grandi e piccini. Utilizzando attrezzature sportive, strumenti musicali e guide per 

lo svolgimento delle sessioni, i bambini dai 4 ai 16 anni si sono uniti, hanno incoraggiato e talvolta hanno 

condotto attività divertenti settimanali per i loro nuovi amici più grandi per 6 settimane. L’impatto sulle persone 

anziane (età media, 83 anni) è stato chiaro. L’umore positivo auto-riferito è aumentato mentre l’umore negativo, 

la solitudine, la depressione, l’ansia e lo stress sono diminuiti. 

https://www.youthsporttrust.org/ 

Premio 3: Scuole che promuovono la salute 

Vincitore: Move Lab dell'Università di Tartu (Estonia) 

Finalisti: Università di Bradford (Regno Unito), Mathare Girl Power Project (Kenya) (Guarda il video di tutti i 

finalisti qui ) 

Membro della giuria/presentatore del premio: Rose-Marie Repond, Scuola universitaria professionale di Berna, 

Svizzera 

Schools in Motion (SIM) è un programma che supporta le scuole nell'integrazione delle attività fisiche in ogni 

giornata scolastica, compresi gli spostamenti attivi da e verso la scuola, nonché il movimento durante e tra le 

lezioni, sia all'interno che all'esterno. Aiuta il movimento a ottenere una maggiore presa nella cultura scolastica. 

Alla SIM hanno aderito già 203 scuole in Estonia (il 35% delle scuole generali), diverse per localizzazione e 

dimensione (da 17 a 1600 alunni, in campagna, piccole e grandi città), comprese scuole per bambini di diversa 

lingua materna e con specializzazioni bisogni educativi. 

https://www.liikumakutsuvkool.ee/english/ 

Premio 4: Modello di ruolo nella sanità per i gruppi socialmente svantaggiati (scelta dei cittadini) 

Vincitore: Marina Draskovic, Judo club per persone con disabilità FUJI, Croazia 

Finalisti: Aneta Grabmüller Soldati, Naplno, Repubblica Ceca, Layana Souza, Changing the Score (Mudando 

o Placar), Brasile (Guarda il video di tutti i finalisti qui ) 

Membro della giuria/presentatore del premio: Ine De Clerck, Università di Scienze Applicate Artevelde, 

Belgio 

https://lutapelapaz.org/
https://youtu.be/8_8M9HJ4VYc
https://www.youthsporttrust.org/
https://youtu.be/joD71TI7u9g
https://www.liikumakutsuvkool.ee/english/
https://youtu.be/tXlThCjvGJA


Come ex judoka professionista e membro di lunga data della squadra nazionale croata di judo, Marina 

Drašković sta abbattendo le barriere della partecipazione al judo e sta creando nuovi standard di inclusione 

sportiva non solo in Croazia, ma in tutta Europa. Nel 2012 ha fondato il Judo Club for People with Disabilities 

Fuji, riunendo bambini e ragazzi affetti da paralisi cerebrale, sindrome di Down, disabilità intellettive, difficoltà 

motorie, disturbi dello spettro autistico e altri. I giovani con disabilità sono tra i gruppi più vulnerabili della 

società. Diventando capo del programma Adapted Judo all'interno dell'Unione Europea del Judo (EJU), Marina 

sta scalando nuove vette e gettando le basi per lo sviluppo del Judo adattivo in tutta Europa. 

 

 

 

A Bologna la Partita della Parità e del Rispetto 

Giornalisti, attivisti e personaggi del mondo dello sport e dello spettacolo sono scesi in 

campo per dire Stop alla violenza sulle donne. 

La Partita della Parità e del Rispetto emigra per la prima volta da Roma e sceglie 

Bologna come sede di svolgimento, richiamando decine di ragazzi e ragazze dell’Itc 

Manfredi Tanari, che per l’occasione hanno preparato lo striscione “Meno violenza + 

gioco di squadra = tutti diversi, stessi diritti”. A fine partita, che per la cronaca è finita 

2-1 per la squadra dei giornalisti del Circolo Rai, gli studenti e le studentesse hanno 

ricevuto libri sulla parità di genere e copie della Carta dei diritti delle donne nello sport. 

Un impegno per sensibilizzare l’opinione pubblica su questi temi, a cominciare dalle 

giovani generazioni. 

A loro è diretto il messaggio di Amnesty International Italia, Assist, Aic- 

Associazione italiana calciatori, Sport4Society, Uisp e Usigrai, organizzatori della 

Partita: “Non siete la generazione del futuro, siete quella del presente, voi potete 

concretamente cambiare le cose e intervenire giorno per giorno contro la violenza sulle 

donne”. 

La partita si è svolta nel Circolo Sportivo Il Fossolo e, tra gli altri, hanno partecipato 

Patrick Zaki, attivista dei diritti umani; le attrici Anna Favella e Daphne Scoccia; 

Pamela Malvina Noutcho, campionessa mondiale boxe; Alice Pignagnoli, calciatrice; 

Roberta Li Calzi, ex calciatrice e assessora allo sport e bilancio del Comune di Bologna; 

Claudia Bruno, Usigrai; Tiziano Pesce, presidente Uisp; Umberto Calcagno, 

presidente Aic; Vittorio Di Trapani, presidente Fnsi. Il Comune, insieme alla Regione 

Emilia Romagna, hanno patrocinato l’iniziativa, con la collaborazione del Quartiere 

Savena. 



Nel pomeriggio si è tenuto il corso “Donne Media e Sport – il linguaggio giusto per 

una diversa informazione”, patrocinato dall’Ussi ed in collaborazione con Fnsi, Ordine 

dei giornalisti regionale Emilia Romagna, Giulia Giornaliste. 

 

 

 

 

Stop alla violenza sulle donne: a Bologna la 

Partita della Parità e del Rispetto 
Giornalisti, attivisti e personaggi del mondo dello sport e dello spettacolo sono scesi in campo per dire Stop alla 

violenza sulle donne. La Partita della Parità e del Rispetto emigra per la prima volta da Roma e sceglie Bologna 

come sede di svolgimento, richiamando decine di ragazzi e ragazze dell’Itc Manfredi Tanari, che per l’occasione 

hanno preparato lo striscione “Meno violenza + gioco di squadra = tutti diversi, stessi diritti”. 

A fine partita, che per la cronaca è finita 2-1 per la squadra dei giornalisti del Circolo Rai, gli studenti e le 

studentesse hanno ricevuto libri sulla parità di genere e copie della Carta dei diritti delle donne nello sport. Un 

impegno per sensibilizzare l’opinione pubblica su questi temi, a cominciare dalle giovani generazioni. 

 

A loro è diretto il messaggio di Amnesty International Italia, Assist, Aic- Associazione italiana calciatori, 

Sport4Society, Uisp e Usigrai, organizzatori della Partita: “Non siete la generazione del futuro, siete quella del 

presente, voi potete concretamente cambiare le cose e intervenire giorno per giorno contro la violenza sulle 

donne”. 

La partita si è svolta nel Circolo Sportivo Il Fossolo e, tra gli altri, hanno partecipato Patrick Zaki, attivista dei 

diritti umani; le attrici Anna Favella e Daphne Scoccia; Pamela Malvina Noutcho, campionessa mondiale 

boxe; Alice Pignagnoli, calciatrice; Roberta Li Calzi, ex calciatrice e assessora allo sport e bilancio del Comune 

di Bologna; Claudia Bruno, Usigrai; Tiziano Pesce, presidente Uisp; Umberto Calcagno, presidente Aic; 

Vittorio Di Trapani, presidente Fnsi. Il Comune, insieme alla Regione Emilia Romagna, hanno patrocinato 

l’iniziativa, con la collaborazione del Quartiere Savena. 



Nel pomeriggio si è tenuto il corso “Donne Media e Sport – il linguaggio giusto per una diversa 

informazione”, patrocinato dall’Ussi ed in collaborazione con Fnsi, Ordine dei giornalisti regionale Emilia 

Romagna, Giulia Giornaliste. 

 

 

 

Gare e prove di velocità per le detenute di 

Rebibbia 

Dopo lo stop forzato causa Covid torna nella sezione femminile dell'istituto di 

detenzione l'appuntamento con Vivicittà Porte Aperte di Uisp 

Giovedì 16 novembre 2023 alle ore 12:00 presso la sezione Femminile dell’Istituto 

Penitenziario di Rebibbia si terrà la manifestazione sportiva Vivicittà Porte Aperte.  

L’evento promosso dalla Uisp Roma rivede la luce dopo tre anni di assenza e consiste 

gare di staffetta e prove di velocità tra le mura della casa circondariale di Rebibbia 

Femminile. All’iniziativa parteciperanno le detenute e atleti esterni. 

Vivicittà Porte Aperte mira a promuovere la partecipazione e solidarietà intorno al 

tema dello sport per tutti e rientra nelle varie attività di Uisp per realizzare attività 

sportive all’interno degli istituti di detenzione. Infatti a Rebibbia da qualche settimana 

sono ricominciate attività di danza e pallavolo per le detenute. Sulla lente di 

ingrandimento dunque la qualità di vita in carcere che passa anche attraverso la 

possibilità di praticare sport creando ponti che possono sostenere la riabilitazione e 

l’inclusione dei detenuti nella società civile. 

Simone Menichetti, presidente Uisp Roma ha dichiarato: “Per noi è un grande piacere 

tornare ad organizzare Vivicittà Porte Aperte a Rebibbia Femminile. Lo stop imposto 

dalla pandemia è stato lunghissimo e pesantissimo, purtroppo, ma ora possiamo 



tornare a svolgere la nostra corsa principe anche negli istituti di pena. Torneranno a 

correre fianco a fianco detenute e podisti esterni in una grande giornata di festa. Per 

noi questo è tutto. Un ringraziamento sentito alla Direzione e alla Responsabile 

dell'Area Educativa Alessia Giuliani, che ci hanno permesso, insieme al personale di 

Polizia Penitenziaria, di svolgere l'evento". 

 

 

 

 

Contributi energia al Terzo settore, ecco i primi elenchi 
Online i beneficiari dell’incentivo da 175 milioni di euro per enti del Terzo Settore ed enti religiosi 

riconosciuti che svolgono attività di assistenza per disabili e anziani 

DI LARA ESPOSITO, 15 NOVEMBRE 2023 

Arrivano i primi contributi per il caro energia dello scorso anno dovuto alla guerra in Ucraina anche 

per il Terzo settore. Nello specifico, lo scorso 8 novembre sono stati concessi i contributi con il 

decreto del Dipartimento per le politiche in favore delle persone con disabilità della Presidenza del 

Consiglio destinati a enti del Terzo Settore ed enti religiosi riconosciuti che svolgono attività di 

assistenza per disabili e anziani. 

La misura ha messo a disposizione contributi a fondo perduto per l’aumento dei costi di energia 

elettrica e gas naturale registrati nel terzo trimestre del 2022, rispetto allo stesso periodo del 2021. 

L’incentivo di 175 milioni di euro è promosso dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento per le politiche in favore delle persone con disabilità – ed è gestito da Invitalia. 

Di seguito gli elenchi: 

https://www.cantiereterzosettore.it/contributi-energia-al-terzo-settore-ecco-i-primi-contributi/
https://www.cantiereterzosettore.it/contributi-energia-al-terzo-settore-ecco-i-primi-contributi/
https://www.cantiereterzosettore.it/caro-energia-in-arrivo-220-milioni-di-euro-per-il-terzo-settore/
https://www.invitalia.it/-/media/invitalia/documenti/rafforziamo-le-imprese/contributo-energia-ets/decreto-di-concessione-ets.pdf


● Allegato 1: elenco degli enti del Terzo settore ammessi al contributo in relazione alla quota 

di fondo pari a 120 milioni di cui all’art. 8 comma 1 del decreto-legge 144/2022 che erogano 

prestazioni socio-sanitarie o socio-assistenziali in regime residenziale o semiresidenziale per 

persone con disabilità; 

● Allegato 2 – elenco degli enti ammessi al contributo in relazione alla quota di fondo pari a 50 

milioni di cui all’articolo 3 comma 12 lett. a) del decreto-legge 176/2022 che erogano prestazioni 

socio-sanitarie o socio-assistenziali in regime residenziale o semiresidenziale per persone anziane; 

● Allegato 3 – Elenco delle istituzioni Pubbliche di Assistenza (Ipab) ammesse al contributo in 

relazione alla quota di fondo pari a 5 milioni di cui all’art. 1 comma 366 della legge 197/2022 che 

erogano prestazioni socio-sanitarie o socio-assistenziali in regime residenziale o semiresidenziali 

per persone anziane. 

L’Allegato 4 contiene l’elenco delle domande per cui sono in corso le verifiche in merito al rispetto 

dell’importo massimo degli aiuti ricevuti dal soggetto beneficiario a titolo “de minimis”, ai sensi del 

regolamento UE 1407/2013. 

La finestra per accedere al contributo è stata aperta dal 20 luglio 2023 al 21 agosto 2023. 

Gli altri enti del Terzo settore che possono accedere al beneficio possono inoltrare domanda 

attraverso l’apposita piattaforma entro il prossimo 12 dicembre. Maggiori informazioni qui. 

 

 

Violenza sulle donne: ActionAid, mancano i 
fondi per la prevenzione 

 scritto da Chiara Di Cristofaro il 16 Novembre 2023 

POLIS 

  
  
  

Maggiore attenzione al problema, risorse stanziate in aumento ma il numero dei 

femminicidi non accenna a diminuire. Cosa non funziona nel sistema di contrasto alla 

violenza di genere? Secondo l’analisi presentata da Action Aid una riposta sta 

https://www.invitalia.it/-/media/invitalia/documenti/rafforziamo-le-imprese/contributo-energia-ets/allegato-1.pdf
https://www.invitalia.it/-/media/invitalia/documenti/rafforziamo-le-imprese/contributo-energia-ets/allegato-2.pdf
https://www.invitalia.it/-/media/invitalia/documenti/rafforziamo-le-imprese/contributo-energia-ets/allegato-3.pdf
https://www.invitalia.it/-/media/invitalia/documenti/rafforziamo-le-imprese/contributo-energia-ets/allegato-4.pdf
https://www.cantiereterzosettore.it/contributi-energia-al-terzo-settore-online-la-piattaforma-per-le-domande/
https://alleyoop.ilsole24ore.com/author/chiaradicristofaro/


nell’utilizzo delle risorse, che riflette un approccio emergenziale ma che non affronta il 

nodo strutturale, ovvero il necessario cambiamento culturale da più parti richiamato. 

Nell’analisi presentata da ActionAid, infatti, emerge che l’aumento delle risorse 

complessive si accompagna a una drastica diminuzione delle risorse destinate 

alla prevenzione, fondamentale per incidere in maniera profonda sulla cultura di 

prevaricazione e di disparità che è alla base della nascita delle dinamiche di violenza, 

con le misure finanziate che si concentrano sulla protezione delle donne e sull’evitare 

la recidiva. Misure fondamentali e ineludibili, certo, ma che concentrano l’intervento al 

momento in cui la violenza è già avvenuta, tralasciando tutto ciò che può essere fatto 

prima. 

In 10 anni risorse aumentate del 156%, ma non cala il numero dei femminicidi 

Dal 2013, con la ratifica della Convenzione di Istanbul del Consiglio d’Europa e la 

conseguente adozione della legge 119/2013, l’Italia si è dotata formalmente di un 

sistema antiviolenza. Dal 2013 a oggi, in 10 anni, le risorse economiche stanziate 

annualmente per prevenire e contrastare la violenza sono aumentate del 156%, si 

legge nel report di ActionAid dal titolo “Prevenzione sottocosto”. Nonostante l’aumento 

di fondi registrato nell’ultimo decennio, “il numero delle donne uccise da uomini in 

ambito familiare-affettivo è però rimasto sostanzialmente stabile nel tempo, evidenza 

che suggerisce l’inadeguatezza delle politiche antiviolenza adottate”, afferma il 

rapporto. 

Fondi principalmente usati per la protezione, solo il 12% per la prevenzione 

Nell’analisti dei fondi, il maggiore incremento (67%) si è avuto tra il 2020 e il 2023, 

periodo in cui le amministrazioni centrali hanno impegnato circa 248,8 mln di euro per 

prevenire e contrastare la violenza maschile contro le donne. L’81% delle risorse, 

ovvero circa 201 mln di euro, è stato riservato al finanziamento di interventi di 

protezione delle donne, il 12% alle azioni di prevenzione e il 7% alle azioni di 

sistema. “I dati – si legge nel report – confermano la scelta dei governi succedutisi 

negli ultimi quattro anni di finanziare soprattutto interventi in risposta alla violenza già 



avvenuta piuttosto che agire strategicamente per prevenirla. Si tratta quindi di 

decisioni politiche che non incidono direttamente sulle cause originarie della violenza, 

che affondano le radici nelle discriminazioni e disuguaglianze di genere prodotte da 

una diffusa cultura patriarcale che perpetua rapporti di potere sessisti e gerarchici, su 

cui è prioritario intervenire”. Nel dettaglio, per la prevenzione della violenza sono stati 

impegnati circa 30 mln di euro, di cui 13,8 mln di euro (44,6%) per azioni di 

prevenzione primaria; 36mila euro (0,1%) per azioni di prevenzione secondaria e 17 

mln di euro (55%) per azioni di prevenzione terziaria. 

I fondi per la prevenzione ad oggi mostrano un calo del 70% in un anno 

Secondo i dati elaborati da ActionAid con i dati forniti delle amministrazioni centrali, 

sono stati impegnati sull’asse prevenzione 2,6 mln di euro nel 2020; 6,2 mln nel 2021, 

17,1 mln nel 2022. Il dato del 2023 scende però a a 5 mln di euro, secondo i numeri 

del ministero dell’Istruzione e del Dipartimento Pari Opportunità e fanno riferimento a 

quanto stanziato fino al 15 ottobre. I numeri esaminati confermano “la necessità di 

stabilire con legge dello stato le risorse economiche da destinare alle politiche 

antiviolenza nella loro totalità e di superare quindi la prassi che vede le forze politiche 

presentare e approvare atti legislativi che non comportano nuovi oneri per la finanza 

pubblica”, dice il rapporto. 

L’azione politica e i finanziamenti che mancano 

Anche l’esame dell’azione politica del Governo e del Parlamento in carica conferma la 

scarsa attenzione per la prevenzione e la mancanza di allocazione di fondi ad hoc. 

L’ultimo provvedimento, il disegno di legge Disposizioni per il contrasto alla violenza 

sulle donne e contro la violenza domestica (A.C. 1294 – A.S. 923), approvato il 26 

ottobre 2023 dalla Camera dei deputati e attualmente in esame al Senato, “ignora 

completamente la prevenzione primaria e contiene la clausola di invarianza 

finanziaria, ovvero non prevede ulteriori costi a carico della finanza pubblica”. In 

questa legislatura, solo 13 progetti/disegni di legge su 48 su questa tema, inoltre, 

prevedono una copertura finanziaria. Le norme proposte hanno riguardato 



prevalentemente temi afferenti alla punizione (37%) e, in misura inferiore, la 

protezione (27%), la prevenzione (20%) e le azioni di sistema (16%). 

In conclusione, il rapporto sottolinea che è “pressoché assente una strategia di 

prevenzione di medio e lungo periodo che agisca sulla diffusa cultura patriarcale e 

maschilista del Paese, che produce discriminazioni e violenza contro bambine, 

ragazze e donne. Il cambiamento culturale tanto invocato dalle forze politiche della 

vecchia e della nuova legislatura non è attuabile a costo zero per l e casse dello 

Stato”. L’azione, quindi, si concentra su quando la violenza è già avvenuta. 

La campagna di Action Aid 

ActionAid con la diffusione della ricerca ha lanciato la nuova Campagna Black 

FreeDay, inaugurata il 13 novembre nel cuore di Roma insieme alla sua storica 

ambassador Claudia Gerini. Una maxi-affissione digitale in pieno stile Black Friday 

dove appare la cifra -70%. Dal fondo scuro si vede una donna uscire dall’ombra e 

insieme appare la scritta che spiega dove è stato applicato il “taglio”: sulla 

prevenzione della violenza di genere. ActionAid con la campagna Black FreeDay 

chiede al Governo una strategia di prevenzione di medio e lungo periodo che agisca 

sulla diffusa cultura maschilista in Italia, che produce discriminazioni e violenza contro 

le bambine, le ragazze e le donne. 

 

 

L'Union Berlino di Bonucci nella storia: 

un'allenatrice al posto di Fischer 
 



Il club tedesco ha sollevato dall'incarico il tecnico svizzero: 

al suo posto promosso dalle giovanili Grote insieme alla 

sua vice Marie-Louise Eta 

BERLINO (GERMANIA) - Marie-Louise Eta è pronta a entrare nella storia 

come la prima donna a sedersi su una panchina della Bundesliga maschile. 

Vice di Marco Grote, allenatore dell'Under 19 dell'Union Berlino, lo seguirà 

infatti anche alla guida della prima squadra che erediterà da Urs Fischer. 

Curiosamente, due giorni fa Benjamin Eta, marito di Marie-Louise e anche lui 

allenatore, è stato esonerato dal Weiche Flensburg (formazione di quarta 

serie tedesca).  

L'Union Berlino si separa da Fischer 

Tornando all'Union dell'ex juventino Leonardo Bonucci, rivale del Napoli in 

Champions League e ultimo in Bundesliga dove non fa punti dalla fine di 

agosto, è diventata infatti ufficiale la separazione dal tecnico svizzero Fischer 

(con cui è stato raggiunto un accordo per la rescissione consensuale del 

contratto), tra i principali artefici dell'incredibile ascesa dell'Union fin dal suo 

arrivo nel luglio 2018. "Per me personalmente, e probabilmente per tutti i tifosi 

dell'Union Berlino, questo è un momento molto triste - ha detto Dirk Zingler, 

presidente dell'Union Berlino -. Mi addolora che non siamo riusciti a 

interrompere il trend negativo delle ultime settimane". 

Union Berlino, 13 ko nelle ultime 14 gare 
Fischer era sulla panchina dei biancorossi quando l'Union è stato promosso 

in Bundesliga per la prima volta nel 2019, e successivamente lo ha portato in 

Conference League nel 2021 e in Europa League l'anno dopo. La scorsa 

stagione il club della capitale è stata la sorpresa comandando per un certo 

periodo la Bundesliga e chiudendo alla fine al quarto posto, quindi con la 

qualificazione alla Champions. Dove poi, inserito in un girone con Real 

Madrid, Napoli e Sporting Braga ha preso solo un punto in quattro partite 

(proprio al 'Maradona' contro il Napoli del poi a sua volta esonerato Rudi 

https://www.corrieredellosport.it/squadra/calcio/napoli/t459
https://www.corrieredellosport.it/news/calcio/serie-a/napoli/2023/11/14-116842138/diretta_allenatore_napoli_esonero_garcia_tudor_aspetta_ultime_news_live


Garcia). La stagione 'domestica' è cominciata positivamente con tre vittorie 

nelle prime due partite di campionato e nei sedicesimi di Coppa, ma da allora 

l'anno dell'Union si è trasformato in un incubo, con una serie di 14 partite 

senza vittorie, 13 sconfitte consecutive e poi un pari a Napoli, dal 28 agosto in 

tutte le competizioni. In Bundesliga l'Union ha solo 6 punti in 11 partite e, con 

una differenza reti peggiore del Colonia. 

 

 

I ruoli di genere in TV. I dati del rapporto 
Rai (c’è ancora tanto lavoro da fare) 
 

Forse non tutti sanno che nell’ambito del vigente contratto di servizio 2018-2022 con 

il Ministero dello sviluppo economico per la concessione del servizio pubblico 

televisivo, radiofonico e multimediale, Rai è vincolata – attraverso i suoi programmi 

– ad una rappresentazione corretta e attenta dell’immagine della figura femminile, 

ad un effettivo e compiuto pluralismo dei temi, dei soggetti e dei linguaggi, nonché a 

favorire la creazione di coesione sociale. 

Ma come stanno le cose? Un Rapporto RAI 2022 ha monitorato 1.750 trasmissioni 

per un totale di 31.020 invitati e invitate. Risultato: viene invitata una donna ogni 

due uomini. Nel 2021 la quota di persone/personaggi femminili all’interno delle 

trasmissioni monitorate ha infatti raggiunto il 36,8%, contro il 62,9% di quelli di 

genere maschile. 

https://www.corrieredellosport.it/news/calcio/serie-a/napoli/2023/11/14-116842138/diretta_allenatore_napoli_esonero_garcia_tudor_aspetta_ultime_news_live
https://www.rai.it/dl/doc/2022/06/28/1656409869666_Sintesi%20FIGURA%20FEMMINILE%202021.pdf


In tutte le tipologie di programmi gli uomini invitati come ospiti sono più delle 

donne, ma con significative variazioni. La presenza femminile più elevata si ha 

tra i personaggi delle fiction (41,9%) e nell’intrattenimento (40,2%). 

Seguono le giornaliste presenti nei programmi di informazione: il 38,5% di chi cura 

rubriche nei TG è donna; così come il 37% di chi lavora nei telegiornali e 

nell’approfondimento informativo. Più bassa la percentuale di donne presenti o 

invitate nei programmi culturali (il 32,4%), per scendere poi al 15,8% nelle rubriche 

sportive. Le donne impiegate in ruoli importanti nelle trasmissioni non fiction, come 

le conduttrici, superano il 50% (53,3%), mentre le inviate o corrispondenti si 

mantengono sui valori più bassi. Le opinioniste sono solo il 30,1% e le esperte solo il 

22,8%, le conduttrici/giornaliste il 44%. 

Nel mondo della scuola le donne presenti in RAI sono il 35,9% di chi 

compare, mentre le celebrity il 35,3%. Le donne legali e quelle che operano nella 

sfera del diritto sono circa un quarto dei presenti, così come le figure sanitarie e della 

ricerca scientifica in ambito sanitario che compaiono in tv. Le ingegnere e le figure 

tecniche donne in televisione sono il 20,4%, mentre le donne che ricoprono figure 

istituzionali, politiche e della pubblica amministrazione il 19,5%. Tra le forze 

dell’ordine e militari toccano il 17,8% e tra gli sportivi il 17,6%. 

Le donne parlano di politica interna solo nel 32,8% dei casi, e di politica 

estera nel 35,4%, di economia nel 35,3%, di scienza e salute nel 35,9%. Gli 

ambiti nei quali le donne hanno invece maggiormente la parola sono le questioni 

sociali (47,2%), l’istruzione (44,4%), arte, spettacolo e media (39,4%) e la giustizia 

(39,2%). Il rapporto ha riscontrato che la presenza femminile in RAI è stata 

maggioritaria nei ruoli di cura della casa e della persona (l’85,2% delle figure che 

compaiono per tali ruoli è donna). Si avvicina alla parità nella categoria dei soggetti 

fragili, bisognosi e socialmente marginalizzati (48,8%). 

Per quanto concerne la collocazione sociale delle persone rappresentate, 

per i soggetti maschili la classe sociale di appartenenza è, a maggioranza 

assoluta, la fascia più alta (68,8% nel confronto tra generi e 47,4% 



nell’ambito del solo genere maschile). Le donne sono per lo più rappresentate 

nella classe media (40,6% nel confronto tra generi e 52,7% nell’ambito del solo genere 

femminile). Le donne sono in proporzione maggiormente presenti anche nelle classi 

sociali meno abbienti e nella marginalità economica a riprova della loro maggior 

rappresentazione nei ruoli familiari. 

Nel complesso, si legge, solo due terzi delle trasmissioni (il 62,3%) sono stati capaci di 

proporre rappresentazioni che hanno sfidato sessismo, stereotipi e discriminazioni 

della figura femminile. La buona notizia è che a gennaio 2022 la Rai si è impegnata a 

garantire una pari presenza di uomini e donne nei talk show del servizio pubblico 

con la firma del protocollo No Women No Panel, siglato dalla ministra per le Pari 

Opportunità. Vedremo. 

E la gente cosa pensa? 

Rispetto alla presenza di una donna ogni due uomini in tv, il rapporto cita che si 

tratta di “un risultato motivato non da scelte discriminatorie da parte di Rai, quanto 

piuttosto dalla necessità di raccontare il presente secondo i personaggi che la società 

fa emergere”. Insomma, si dà all’ascoltatore quello che chiede. 

Il Monitoraggio RAI sulla rappresentazione della figura femminile ha posto alcune 

domande chi guarda la tv rispetto all’importanza di impegnarsi contro gli stereotipi 

di genere. Risultato: in fin dei conti la questione ci interessa ancora troppo 

poco. Solo il 73% degli intervistati italiani ha risposto “Molto o abbastanza” alla 

domanda: quanto personalmente ritieni importante che i mezzi di comunicazione nel 

nostro Paese favoriscano la crescita del pluralismo dei temi, dei soggetti e dei 

linguaggi, dando la possibilità a tutti di esprimere e vedere riconosciute le proprie 

opinioni sui temi sociali, culturali e politici. E solo 8 su 10 hanno risposto allo stesso 

modo alla domanda: quanto ritieni importante che la società, i mezzi di 

comunicazione e le Istituzioni operino per superare le discriminazioni 

tra uomini e donne nel nostro Paese. 



 

 

 

Movember a Venezia: al via la campagna di 

sensibilizzazione sulla prevenzione dei tumori 

maschili 
 

Movember, la campagna internazionale per sensibilizzare gli uomini sul tumore della 

prostata, torna a Venezia per diffondere il messaggio dell'importanza della diagnosi 

precoce e l'adesione alle attività di screening da parte della popolazione maschile. 

Questo il proposito del Comune di Venezia che ha organizzato alcuni eventi sportivi e di 

raccolta fondi in collaborazione con LILT Venezia e il Dipartimento Prevenzione Ulls 3. 

Iniziamo un nuovo percorso istituzionale di sensibilizzazione alla prevenzione della salute 

dell'uomo, insieme a Lilt e al Dipartimento di Prevenzione, per promuovere e incoraggiare 

l'adesione alle attività di screening da parte della popolazione maschile - hanno spiegato 

gli organizzatori - Con il supporto delle Municipalità e di alcune realtà sportive sono stati 

organizzati momenti di sensibilizzazione e incontri sportivi per rompere il tabù e i timori 

che affliggono gli uomini sulle attività di prevenzione. Ci auguriamo che lo sport possa 

essere un viatico per la conoscenza dei servizi che esistono sul nostro territorio per 

prevenire le malattie oncologiche più diffuse tra gli uomini. Il nostro obiettivo è far 

crescere negli anni il Movember, sull'esempio di quanto è stato fatto con l'Ottobre Rosa, il 

mese dedicato ala prevenzione della salute femminile. 

Nato vent'anni fa in Australia, il Movemeber si è diffuso in tutto il mondo sotto il simbolo 

del baffo. Oggi il movimento consente di portare avanti questa campagna di 

sensibilizzazione che vede impegnata la Lilt da molti anni con la sua unità mobile sul 

territorio comunale, ma anche negli altri comuni della Città metropolitana. 

https://live.comune.venezia.it/it/2023/11/movember-venezia-al-la-campagna-di-sensibilizzazione-sulla-prevenzione-dei-tumori-maschili-0
https://live.comune.venezia.it/it/2023/11/movember-venezia-al-la-campagna-di-sensibilizzazione-sulla-prevenzione-dei-tumori-maschili-0
https://live.comune.venezia.it/it/2023/11/movember-venezia-al-la-campagna-di-sensibilizzazione-sulla-prevenzione-dei-tumori-maschili-0


E' stato evidenziato che in adesione al progetto della Regione, esiste una vasta rete di 

farmacie dove è possibile ritirare il kit per lo screen test del sangue occulto nelle feci. Con 

Movember si ribadisce l'importanza del percorso gratuito di prevenzione delle malattie 

oncologiche, per favorire la diagnosi precoce, ridurre la mortalità e aumentare le 

possibilità di cura. 

Gli eventi Movember in programma: 

● giovedì 16 novembre visite urologiche camper Lilt a Chioggia e  Dipartimento di 

Prevenzione Ulss3 Serenissima per prenotazioni screening 

● venerdì 17 novembre visite urologiche camper Lilt a Jesolo; 

● lunedì 20 novembre visite urologiche gratuite in sede LILT - via premuda 5 Mestre, 

prenotazioni al numero 041/958443; 

In Darsena Campalto lezioni di dragon boat a una delegazione di manager olandesi con 

le donne in rosa Lilt Venezia e promozione Movember; 

● mercoledì 22 novembre dalle 10 alle 12.30 a Mestre, via Palazzo, mercato: visite 

urologiche gratuite Camper Lilt + Dipartimento di Prevenzione Ulss3 Serenissima per 

prenotazioni screening per tutta la cittadinanza. 

● venerdì 24 novembre a Dolo Camper Lilt con visite urologiche; 

● sabato 25 novembre ore 10, partita di calcio benefica campi Venezia calcio, via 

Vendramin 13  Venezia-Mestre. Squadre: Comune di Venezia, Circolo Sottoufficiali 

Marina Militare, Venezia Football Lawyers e Giornalisti Tv Pressing. Momento di 

sensibilizzazione su Movember (con dottor Pianon) e fondi raccolti a favore di Lilt 

Venezia. 

● domenica 26 novembre promozione Movember con la squadra di Rugby Putei Veci 

(via Forte Gazzera 2). Alle ore 14.15 in occasione della partita di campionato amatori 

UISP tra Putei Veci e Cinghiali Bologna, sarà presente uno stand dello IOV di Padova e 

la Lilt Venezia per la raccolta adesione visite urologiche e momento di sensibilizzazione; 

● domenica 26 novembre: ore 14-19 torneo benefico maschile padel presso il 

Venezia Padel Club a Mestre, via Vendramin 11/C. Momento di sensibilizzazione su 

percorso azzurro per la prevenzione dell’uomo e raccolta fondi per Lilt Venezia; 

● martedì 28 novembre: incontro in Regione per campagna sensibilizzazione 

Movember a cura di Lilt Venezia; 

● mercoledì 29 novembre: ore 18 allo Spector Padel House, via Linghindal 7 Venezia 

Mestre lezioni gratuite di padel, momento di sensibilizzazione prevenzione maschile con 

https://www.aulss3.veneto.it/dettaglio?contentId=63e36b9a3f126d008804d0d7&type=content
https://www.aulss3.veneto.it/dettaglio?contentId=63e36b9a3f126d008804d0d7&type=content


dott. Carlo Pianon Lilt. Prima del momento conclusivo del 29, nelle settimane precedenti, 

all’interno di SPH in programma una campagna di diffusione materiale informativo Lilt e 

Dipartimento di Prevenzione con apposito stand; 

● 30 novembre Bocciofila Zelarino  dalle ore 17 intervento di una unità mobile Lilt per 

attività di screening e una conferenza sul tema della prevenzione del tumore alla prostata 

e al colon retto. Saranno presenti, tra gli altri, il presidente della Lilt Venezia, Carlo Pianon 

e il direttore del Dipartimento Prevenzione Ulls 3 Venezia, Vittorio Selle. Al termine 

dell'incontro è prevista una partita di bocce accompagnata da un momento conviviale. 

Iniziativa promossa dalla Municipalità Chirignago Zelarino. 

 

 

CONTRO VIOLENZA GENERE A 

FIUMICINO LA 'CAMMINATA IN 

ROSA'. 

La "Best Woman 2023" di Fiumicino, la gara podistica nazionale di 10 km su strada che torna 

domenica 3 dicembre dopo tre anni di assenza con l'edizione numero 31, si arricchisce di 

un nuovo evento: la "Camminata in Rosa". Si tratta, nell'ambito della corsa organizzata 

dall'Asd Atletica Villa Guglielmi in collaborazione con Aeroporti di Roma che coinvolgerà 

oltre 2mila atleti ed atlete provenienti da tutta Italia, di una gara non competitiva di 4 km 

dedicata alle donne e contro la violenza di genere, in collaborazione con gli istituti comprensivi 

scolastici di Fiumicino ed il capofila, l'istituto "Porto Romano".  

  

Ha l'obiettivo di coinvolgere giovani alunni, genitori e cittadini nell'importante 

battaglia contro la violenza di genere. Il ricavato della camminata andrà al progetto 



"Progetto Women Goal", un'idea maturata nel tempo dalle donne dell'associazione in Italia e in 

Malawi che si innesta in un percorso già avviato dalle scuole con l'iniziativa "Le Sarte di Nonna 

Mary": sarà rinforzato ed implementato per contribuire alla costruzione di condizioni più 

favorevoli per le donne in termini di pari opportunità, di diritti e di accesso al lavoro, di sostegno 

e integrazione sociale.  

  

La "Camminata in Rosa" non sarà quindi solo un'opportunità in più per fare movimento, ma 

anche un modo per sensibilizzare contro ogni violenza e discriminazione. Alla passeggiata 

possono partecipare tutti e tutte. La partenza è fissata alle 9.30 da Via Lorenzo Bezzi ed avverrà 

subito dopo il via della gara Best Woman. Le iscrizioni per la "Camminata in Rosa" sono aperte 

presso l'Asd Atletica Villa Guglielmi tramite l'indirizzo email: segreteria@atleticaguglielmi.com.   

Ci saranno gadgets Decathlon per i partecipanti. 

  

Nel frattempo, le iscrizioni per la competitiva Best Woman 2023 rimangono attive fino 

al 26 novembre sul sito ufficiale Icron: www.icron.it. 

  

La 31ª edizione si svolge sotto l'egida del Comitato Regionale del Lazio della Federazione Italiana 

di Atletica Leggera e del Comitato di Roma dell'U.I.S.P. La manifestazione si fregia anche del 

patrocinio del Comune di Fiumicino. 

 

 

 

DOMENICA IL “CORRI A TERRACINA”, EMOZIONANTE 

GARA TRA IL LUNGOMARE ED IL CENTRO STORICO 

La Podistica Terracina ha organizzato per domenica 19 novembre la seconda edizione della 

“Corri a Terracina”, gara podistica sulla distanza di 9,5 chilometri inserita tra gli eventi del Grande 

Slam “Natalino Nocera”. L’appuntamento, realizzato in collaborazione con l’Uisp di Latina e con il 

patrocinio del Comune di Terracina, ha vissuto una prima edizione nel 2017 ma si è fermato negli 

anni successivi per la spiacevole parentesi della pandemia e soprattutto perché è venuto a 



mancare il suo ideatore, l’allora presidente della Podistica Egidio Pagliaroli. Non a caso il suo 

successore, Emilio De Fabritiis, ha pensato di dedicare un ricordo prima della partenza 

all’indimenticato amico, alla presenza della sua famiglia. In quell’occasione vinsero Davide Di 

Folco (33’01’’) e la “padrona di casa” Romina D’Auria (40’11’’). La stessa D’Auria sarà la madrina 

dell’evento e premierà colei che andrà a prendere il suo posto come regina della gara. Il 

programma prevede il ritrovo alle 8 e lo start alle 10 dalla località di Porta Napoletana, lungo via 

Marconi. Il percorso prevede un iniziale passaggio sull’Appia e poi verso via Roma; da viale della 

Vittoria i podisti si dirigeranno verso il lungomare e per motivi di sicurezza, come previsto da 

un’apposita ordinanza, dovranno percorrere un tratto di pista ciclabile per poi avviarsi verso l’ex 

autolinee ed il centro storico; a quel punto, dopo un ristoro collocato all’altezza del quinto 

chilometro, ci saranno 500 metri di salita, con un dislivello al 5%, e al passaggio in piazza del 

Municipio ogni protagonista verrà fotografato con il suggestivo sfondo di Monte Giove e della 

località di Pisco Montano; subito dopo inizierà la discesa, con un sorprendente fuori programma 

ideato per animare ulteriormente la gara, e quindi si tornerà verso il punto di partenza per 

raggiungere il traguardo. Le iscrizioni verranno chiuse al raggiungimento di 350 iscritti, ai quali 

sarà garantito un pacco gara con prodotti alimentari. Riguardo alle premiazioni, la Podistica 

Terracina ha previsto importanti e “gustosi” riconoscimenti per tanti protagonisti: al primo 

classificato e alla prima della classifica generale andranno un prosciutto, degli occhiali e 

dell’abbigliamento tecnico, oltre ad un prestigioso trofeo. Prosciutto e prodotti alimentari saranno 

assegnati anche ai secondi e ai terzi della graduatoria maschile e della femminile. Un prosciutto 

spetterà ai primi classificati delle varie categorie, mentre altri doni saranno destinati fino al quinto 

posto. 

Per le società, infine, sono stati previsti dei rimborsi sulla quota iscrizioni: alla prima con un 

minimo di 20 atleti al traguardo, alla seconda con un minimo di 12 e alla terza con almeno 8 

arrivati. Un’altra grande iniziativa dell’evento di domenica consisterà nella prima edizione della 

“Corri sprint a Terracina Kids&Tweens&Teens ”: bambini e ragazzi dai 3 ai 14 anni si 

misureranno in gare di velocità su varie distanze in base all’età e tutti potranno vivere una 

divertente e sicura esperienza di corsa. I piccoli protagonisti potranno iscriversi gratuitamente e 

avranno diritto ad un pacco gara con beni alimentari e un gadget speciale offerto da un’attività 

che ha partecipato attivamente all’organizzazione, TuttoGiocattoli di Fondi. Pur non essendo 

gare competitive, ci saranno premi per i primi tre classificati delle varie batterie. Le corse 

inizieranno alle 8.35 e termineranno alle prima delle 9 con l’esibizione dei più grandi. Per ulteriori 

dettagli e per le iscrizioni consultare il sito uisplatina.it o inviare un messaggio Whatsapp al 

328.1193101. 

http://uisplatina.it/


 

Le parole non dette: incontro-

dialogo per dire no alla violenza 

sulle donne 
Dialoghi e incontro con ragazze e ragazzi nella Giornata internazionale 

contro la violenza sulle donne 

Le parole non dette:  rispetto, diritti, stop violenza, parità, libertà 

ARCI UISP Ozzano in collaborazione con SPI CGIL Ozzano e il Centro Giovanile Go Villaz 

promuove per il 25 Novembre, nell'ambito della Giornata internazionale contro la violenza sulle 

donne, un incontro tra giovani ozzanesi e la psicologa Ilenia Quartini . 

Appntamento alle ore 20,30 presso la Sala consiliare in Municipio (via Repubblica, 10) 

Il perchè dell'incontro: 

Gli eventi degli ultimi mesi stanno aprendo uno scenario preoccupante sulle nuove generazioni e 

non solo. Quando abbiamo smesso di dialogare con i ragazz*? Abbiamo trasmesso loro il 

concetto di violenza di genere? 

Un momento di confronto e di dialogo con le nuove generazioni, grazie alla mediazione di 

un'esperta, dove gli adulti e i ragazz* saranno sullo stesso piano comunicativo: interlocutori e 

riceventi. 

Le parole chiavi della serata saranno rispetto e parità di genere. 

https://www.who.int/news-room/events/detail/2022/11/25/default-calendar/international-day-to-eliminate-violence-against-women
https://www.who.int/news-room/events/detail/2022/11/25/default-calendar/international-day-to-eliminate-violence-against-women

